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"Gli stessi criteri di qualità valgono in tutte le nostre fabbriche nel mondo"

· Intervista a Eric Stevens, vice-presidente di General Motors Europe
Domanda: General Motors sta investendo in parecchi nuovi impianti produttivi in Europa Centrale ed Orientale. Per quale motivo?
Stevens: Molto semplicemente per rispondere ad una crescente domanda di prodotto in questa parte del mondo, specialmente Chevrolet. Nel 2007 il gruppo GM ha venduto in Europa la cifra record di 2.180.000 autoveicoli. Chevrolet ha contribuito in modo significativo a questo risultato. E’ una marca in piena espansione. Sempre nel 2007, Chevrolet è cresciuta del 33,6% raggiungendo un volume di vendite di quasi 460.000 unità. Un’ulteriore crescita non può essere raggiunta con gli impianti esistenti.

Domanda: Sulla base di quali criteri scegliete i posti dove costruire le nuove fabbriche?
Stevens: Seguendo la stessa politica che negli scorsi 100 anni ha portato General Motors ad avere successo in tutto il mondo: costruire i nostri prodotti dove devono essere venduti. Ciò non presenta solo vantaggi logistici, ma rafforza anche le nostre radici sui mercati nazionali, dove abbiamo il vantaggio di giocare in casa.

Domanda: E’ difficile costruire automobili in posti dove non c’è una tradizione in questo campo?
Stevens: Qualche volta sì ma è anche una cosa positiva. Abbiamo il vantaggio di poter addestrare fin dall’inizio il personale secondo il nostro sistema di produzione e secondo i nostri standard di qualità. Una cosa, però, deve essere assolutamente chiara: gli stessi severi criteri di qualità si applicano in tutte le nostre fabbriche del mondo.
Domanda: Voi non fate affidamento solo sulle fabbriche GM ma entrate anche in joint-venture e collaborate con costruttori locali. Perché?
Stevens: Siamo flessibili. Ci stabiliamo rapidamente nei nuovi mercati ed altrettanto rapidamente consolidiamo la nostra presenza. Un partner locale con una speciale conoscenza del mercato ci aiuta a mettere piede sullo stesso.

Domanda: Il fatto di non collaborare con altri costruttori o di usare impianti produttivi esistenti compromette lo standard di qualità GM?
Stevens: Assolutamente no. In ogni singolo caso vogliamo essere certi che non ci siano “se e ma”. La produzione deve seguire esattamente le indicazioni del nostro sistema di Produzione Mondiale GM-GMS. Se avrete occasione di visitare i nostri nuovi impianti, ve ne renderete conto immediatamente. Anche se si trovano in vecchi edifici, anche se nel complesso industriale si svolgono altre attività, non appena vi avvicinate alla nostra catena di montaggio, vedrete che il lavoro viene svolto secondo gli stessi principi adottati, ad esempio, negli stabilimenti di Eisenach e di Gliwice.

Domanda: Che cosa distingue il sistema GM di Produzione Mondiale?
Stevens: E’ un “puzzle” formato da 33 singole tessere che segue cinque concetti fondamentali. 1. Coinvolgimento del personale. Una fabbrica può funzionare bene solo se il personale capisce quello che sta facendo, è stato addestrato in modo appropriato, è informato ed ascoltato solo dai suoi diretti supervisori. 2. Standardizzazione. Ogni mansione è definita e spiegata chiaramente. Il lavoro si svolge esattamente secondo le specifiche, in modo trasparente e completo. 3. Qualità integrata. Se scopriamo un qualsiasi problema nel procedimento produttivo, non ci limitiamo a correggerlo. Cambiamo il prodotto oppure il processo produttivo in modo da intervenire sul problema dalle radici e risolverlo. Questo ci porta al punto 4. – Tempistiche ridotte – ed al punto 5. – Miglioramento continuo. Tutto il personale contribuisce con le proprie capacità ed esperienze a migliorare le fasi di lavoro.

Domanda: Come introducete questi concetti negli stabilimenti?
Stevens: Innanzitutto, ci assicuriamo che ci siano i presupposti per farlo: strutture organizzative sostenibili, procedimenti sostenibili, risorse sufficienti e, ripeto, coinvolgimento del personale. Se la produzione funziona è perché ci siamo dati obiettivi chiari, perché i dirigenti si impegnano, perché diamo al personale il supporto di cui ha bisogno e perché non perdiamo mai di vista i clienti e le loro esigenze.

Eric Stevens è vice-presidente di GM Europe responsabile della Produzione di tutti gli impianti del gruppo GM in Europa dal 1° Gennaio 2006. Nato il 28 Dicembre 1955, a Baltimora, in Maryland (Stati Uniti) e, dopo aver ottenuto un Master in International Affairs, nel 1978 è stato assunto da General Motors Canada. Il suo primo incarico in Europa risale al 1991 quando fu nominato direttore Quality and Reliability nello stabilimento Opel di Saragozza, in Spagna. Da Dicembre 1993 a Febbraio 1997 è stato amministratore delegato dello stabilimento Opel di Eisenach, in Germania. Con l’esperienza acquisita in questa circostanza, è diventato responsabile della programmazione dei cinque nuovi impianti di Gravatai (Brasile), Gliwice (Polonia), Rayong (Tailandia), Rosario (Argentina) e Shanghai (Cina) e quindi, a Luglio 2004, direttore esecutivo responsabile Produzione di General Motors Europe a Zurigo, in Svizzera.
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